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              Sperimentazione 

 
 
 
Piano della formazione professionale e documentazione 
 
Piano didattico-organizzativo 

    
 



INDICAZIONI PER IL CURRICOLO 2012 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
“Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, 

lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in 
grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita 
tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue 
dimensioni.” 

    Autonomia   
       Responsabilità  

 

       CAPACITÀ di SCELTA Pensiero critico 

Consapevolezza di sé 
e degli altri 

Orientamento/Progetto di vita 

Cittadinanza attiva 

Metacognizione Imparare a imparare 



COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 

Due questioni problematiche 

•  Come trasformare il CONTESTO SCUOLA per promuovere/
costruire/esercitare le competenze? 

•  Come valutare le competenze ‘più trasversali’? 



 
 

OPEN LEARNING 
 
  
 

«Innovazione del contesto didattico-organizzativo» 
 

Gli Open Learning sono parte di una  ridefinizione complessiva del 

curricolo e del tempo scuola, articolati in attività differenti per 

scopo e raggruppamenti 

 

 



  contesti (Ambienti di apprendimento) privilegiati per l’esercizio e 
lo sviluppo dell’autonomia e della responsabilità  

       
 Obiettivi: Praticare/apprendere/manifestare 

 
«Imparare a scegliere» 

 
Imparare a imparare   
  
Senso di iniziativa e imprenditorialità 
 

Cosa sono  



GLI OPEN LEARNING 

q relazione tra apprendere e fare 

q compiti autentici e significativi  

q  apprendimenti adisciplinari 

q lavoro in gruppi, individuale in gruppo, peer-
tutoring 

q riflessione meta-cognitiva 





ORGANIZZAZIONE 

Laboratori 

 

Alunni coinvolti 

 

Tempi 

  Quadriennio 

basso 

III Biennio 

 IV  Biennio 
 



LA VALUTAZIONE NEGLI O.L. 
 

Quali manifestazioni dell’autonomia, della 
responsabilità e della capacità di scelta 

possono essere valutate attraverso le attività 
Open Learning? 

 
 

DESCRITTORI 



Rubric 
Capacità di scelta 

Dimensioni/Livelli	 iniziale	 intermedio	 avanzato	
Capacità	di	sfida	 Sceglie	tra	le	opzioni	

in	cui	si	sente	
competente.	

È	disponibile	ad	
opzioni	in	cui	si	sente	
meno	competente.	

Sceglie	in	modo	
autonomo	per	
imparare	a	fare	
qualcosa	di	nuovo.	

Consapevolezza	e	
previsione	

Sceglie	
is<n<vamente	senza	
preoccuparsi	degli	
effe>	della	scelta.	

RifleAe	sulla	scelta	
	

E’	consapevole	
della	propria	
scelta	e	degli	
effe>	che	questa	
produce.	

 
 
 



Rubric 
Autonomia e responsabilità 

Dimensioni	 iniziale	 intermedio	 avanzato	
Uso	del	materiale	e	degli	
strumen<	

Usa	gli	strumen<	assegna<	su	
indicazioni	precise	e	
deAagliate	per	ogni	momento	
del	percorso	

Riconosce	e	sceglie	gli	
strumen<	ada>	in	un	
contesto	noto	

Riconosce	e	sceglie	gli	strumen<	
ada>	anche	in	contes<	nuovi	

Ges<one	degli	ambien<	di	
lavoro	

Riordina	e	rispeAa	solo	su	
sollecitazione	dell’adulto	

Riordina	e	rispeAa	anche	
senza	sollecitazione	
dell’adulto	

Riordina	e	rispeAa	
consapevolmente,	sollecitando	
talvolta	anche	i	compagni	

Organizzazione	e	tempi	di	
lavoro	

RispeAa	i	tempi	di	lavoro	solo	
con	l’aiuto	dell’adulto	

RispeAa	i	tempi	di	lavoro	in	
base	ad	una	scadenza	
assegnata	

Prevede	i	tempi	di	lavoro	e	si	
organizza	autonomamente	

Relazione	con	gli	altri	 Riconosce	il	proprio	punto	di	
vista	e	ascolta	quello	altrui	
con	l’aiuto	dell’adulto	

Riconosce	il	proprio	punto	
di	vista	e	ascolta	quello	
altrui	

E’	capace	di	rivedere	il	proprio	
punto	di	vista	dopo	un	confronto	
con	gli	altri	

Problem	solving	 Riconosce	il	problema	e	lo	
manifesta	

Si	a>va	per	risolvere	il	
problema	

MeAe	in	aAo	strategie	efficaci	
a>ngendo	alle	proprie	risorse	

Comunicazione	 Riconosce	ed	u<lizza	
elemen<	semplici	della	
comunicazione	

Riconosce	ed	u<lizza	
elemen<	più	complessi	della	
comunicazione	

Coglie	gli	elemen<	della	meta-
comunicazione	



Autonomia	 È	capace	di	ges<re	il	
lavoro	con	l’aiuto	
dell’adulto	

È	capace	di	ges<re	
autonomamente	il	
lavoro;	sa	chiedere	
aiuto	
	

È	capace	di	ges<re	
autonomamente	il	
lavoro	apportando	il	
proprio	contributo	

Responsabilità	 Esegue	le	azioni	
richieste	dalle	diverse	
proposte	su	richiesta	
	
	

Si	organizza	per	
raggiungere	un	
obie>vo	

Agisce	in	modo	efficace	
tenendo	conto	del	
contesto	materiale	e	
degli	altri	



SPPiCE 

Qual è la manifestazione di comportamento o il processo proprio di ogni 
dimensione? 

Come questo può essere declinato in livelli progressivi? 

campione 

setting focus 

Scopo e fenomeno   



ANALISI	DESCRITTIVA	DEI	RISULTATI	DELLE	RUBRIC	
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Materiali e stumenti 
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Problem solving 
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Livello di competenza 
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•  L’analisi dei dati relativi alle valutazioni espresse attraverso la rubric per la 
valutazione di autonomia e responsabilità, mostra che il focus, in fase di 
costruzione della stessa, è ruotato prevalentemente intorno all’autonomia. 

•  Questa prospettiva è stata possibile solo tornando a riflettere sulla rubric dopo il 
suo utilizzo, accettando la possibilità dell’errore in fase di costruzione delle 
strumento. 

•  Le rubriche valutative trovano una diffusione sempre maggiore nella scuola, sia 
come utilizzo di strumenti pre-confezionati, sia come costruzione legata a specifici 
percorsi didattici.  

  Lo studio, con i primi risultati, rappresenta un contributo in ordine a: 
Ø  L’elaborazione di strumenti idonei alla rilevazione delle dimensioni e dei livelli 

relativi alle competenze, soprattutto quelle ‘più trasversali’ 
Ø  La consapevolezza da parte dei docenti circa il funzionamento delle rubriche 

CONCLUSIONI 



CI CHIEDIAMO… 

 
Sono le rubric lo strumento adatto a valutare ogni 
tipologia di competenza? 
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